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Una breve riflessione come capogruppo consigliare visto che si avvicina la fine dell’anno ed 
è tempo di iniziare a fare i conti di quanto si è realizzato nell’anno 2009. 
L’attuale situazione è desolante ci risulta difficile fare anche opposizione perché la maggior 
parte degli argomenti di cui non siamo d’accordo sono scelte che vengono fatte in giunta. 
È rimasto oramai solo il bilancio di previsione un atto politico di indirizzo che passa dal 
consiglio comunale e anche in questo si vede come questo Sindaco non voglia 
assolutamente dialogare con l’opposizione anche se si va contro i più deboli. 
È sempre stato che è facile fare la voce grossa con i deboli e piccola con i grandi e vi descrivo 
un esempio successo in Consiglio Comunale. 
Durante l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2009, (Consiglio Comunale del 
23 dicembre 2008) il sottoscritto presentò varie emendamenti al vaglio del consiglio 
comunale, (sono proposte per cambiare alcune voci del bilancio) ma due in particolare ero 
convinto che sarebbe state votate all’unanimità mentre invece…… 
 

 Una era mutuata dai comuni limitrofi quindi niente di nuovo o di strano. Molti 
comuni esentano dal pagamento della mensa i bambini portatori di disabilità gravi 
certificate dall’ASL da una commissione apposita (L.104). Non è certo l’esenzione dei 
3 euro di mensa che cambia la vita alla famiglia che ha un bambino disabile, anche 
perché stiamo parlando di circa 95 euro annue a bimbo e per il comune è un esborso 
minimo in confronto alla somma totale del bilancio comunale, ma è uno dei tanti 
segnali di attenzione che puoi dare come ente locale. 

Esito della votazione: minoranza favorevole, TUTTA la maggioranza contraria. 
 

 Un'altra era riferita al rimborso che da il comune per i soggiorni climatici (previa 
presentazione delle spese già effettuate quindi non un contributo a pioggia) sempre 
ai bambini portatori di disabilità gravi certificate dall’ASL da una commissione 
apposita (L.104). La mia proposta era che a discrezione dell’amministrazione tale 
somma sia aumentata preso atto che fu istituita nel primo mandato dell’assessore al 
sociale Elio Marangoni (prima del 1994) è MAI aggiornata. Stiamo parlando di circa 
150 euro l’anno. Ritenevo doveroso dopo più di 15 anni che l’amministrazione 
aggiornasse tale cifra. 

Esito della votazione: minoranza favorevole, TUTTA la maggioranza contraria. 
 
A questo punto ho chiesto ai consiglieri che hanno votato contro il perché, il motivo che li 
ha indotti a tale scelta mi sembrava doveroso non tanto al sottoscritto ma a tutte le famiglie 
che vivono questa situazione. 
SILENZIO TOMBALE. 
Insisto e il capogruppo della lista Mazzi Bruno Fantinati dice testuali parole “Per precisare 

che il voto contrario che daremo non è tanto nei contenuti, che a mio avviso possono 
essere approfonditi da parte della maggioranza, è sul metodo di prendere le 
decisioni qui in questa sede che, a mio avviso, vanno comunque valutate a 360 
gradi, cioè vanno valutati i contenuti, vanno valutate le proposte, vanno pensate e 
ragionate e quindi a mio avviso nulla toglie che la maggioranza potrà prendere 
spunto da queste proposte, però in questa sede riteniamo di dare voto contrario 



perché non riteniamo che sia in una decisione istantanea da prendere in questo 
momento la cosa migliore, questo per quanto riguarda il gruppo Lista Mazzi”. 
 
Nessuno della LEGA NORD ha parlato. Ad essere preciso il loro capogruppo Bassi Andrea 
non era presente quella sera ma il sindaco e gli assessori si, e non ha proferito parola. 
Questo succedeva il 23 dicembre 2008. Nei giorni seguenti alcuni consiglieri comunali della 
Lega Nord incontrati casualmente in paese in momenti diversi, mi hanno fermato per la 
strada per farmi gli auguri del Santo Natale e per dirmi che loro personalmente non erano 
contrari ma l’ordine “dall’alto” era di votare contro. Io risposi serenamente che su questi 
temi non c’entra la politica ma solo la propria coscienza, ma probabilmente anche quella è a 
servizio del “capo”. 
Arriviamo al consiglio comunale del 22 settembre 2009, dove la maggioranza porta una 
variazione di Bilancio. 
Per chi non è pratico di questi termini vuol dire che spostano soldi da un capitolo all’altro. 
Speravo sinceramente che dopo 9 mesi e tante “pacche” ricevute sulle mie spalle da i 
consiglieri di maggioranza sostenendo che erano due proposte da portare avanti, di trovare 
in questa variazione i soldi per finanziare questi due argomenti. 
Invece trovai migliaia di euro spostati (anche per fare più manifestazioni) ma per questi due 
progetti sul sociale niente. 
In quella seduta feci presente ai consiglieri di maggioranza che erano passati 9 mesi ma in 
quella variazione di bilancio non vedevo i soldi per i disabili, allora chiesi a loro di aver 
almeno il coraggio di guardarmi negli occhi e che fossero più coerenti evitando la prossima 
volta di fermarmi per strada per dirmi di aver ragione e che i soldi per i disabili si “devono” 
trovare. 
È palese che non c’è volontà e sensibilità da parte della maggioranza su questi temi. Come 
non ricordare nella passata amministrazione tutte le interpellanze fatte dal Consigliere 
Carollo Luigi dell’UDC a favore dei disabili. Per essere ancora più chiaro in aula dissi che il 
sottoscritto non beneficerebbe dello sconto in mensa perché mia figlia frequenta la scuola 
di Palazzolo. Il mio intervento è stato molto più lungo e accorato se volete potete richiedere 
la trascrizione integrale all’indirizzo info@udcbussolengo.it e vi sarà spedito. 
Scusate per la lunghezza di questo pezzo, ma era per raccontarvi un piccolo esempio di vita 
consigliare che lascia molto amaro nel cuore. 
Grazie per chi ha avuto la pazienza di leggere fino alla fine questo intervento. Volendo ci 
sono molti altri fatti discutibili che sono avvenuti come ad esempio le telecamere poste per 
la nostra sicurezza ma che non sono in grado di rilevare nemmeno una targa e allora viene 
da chiedersi a cosa è servito spendere tutti quei nostri soldi, sarebbe interessante capire 
perché l’amministrazione vende con preliminare molti mesi addietro, una proprietà 
comunale ad una società di russi per poi cambiare il preliminare dopo molti mesi e in 
prossimità dell’incasso dei soldi per posticipare l’incasso. 
Sarebbe interessante approfondire perché Tosi sindaco di Verona pone come primo 
obbiettivo del suo mandato il decoro mentre Mazzi …………. 
 
Se avrete la pazienza e la volontà di leggermi ancora la prossima volta approfondiremo 
questi argomenti e vi racconterò in dettaglio altri fatti. 
 
Cordialmente 



Capo Gruppo UDC 
Brizzi Roberto. 


